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Abstract: PHyrosoclol-oclcAl- ANALysls AND AGRoNoMIC EvAruATtoN oF SUBALPINE pAsrLJREs (MALGA PADEoN,
CORTbIA D'AMPEZZ1, NE ITALY). In this study the vegetation and the agronomic evaluation of subalpine pastures are
described. These pastures are developed frorn 1800 to 2100 m on calcareous soils and have not been used for grazing
since tlre early '80s. The following vegetation types have been identified: Poa alpina pastwe (Poion alpirne), Carex
davalliarn len (Caricetunt davalliarae), Carex ferruginea pasture (Caricetum ferrugineae trifolietosum), Sesleria
albicans pasttre (Carici ornithopodae-Seslerietum albicantis), calcareous scree community (Thlaspietea rotundifolifi,
Pinus mugo scmb (Erico-Rhododendretwn hirsutl and Pinus cembra wood (Vaccinio-Pinetum cembrae
rhododend.retosum hirsuti). The ecological evaluation offlre vegetation types was based on an indirect analysis by means
of the Lalìdolt indeces. Some dynamic trends have been hypothesized on the basis of the ecological characterization. The
indirect agronomic evaluation of tlre pasture types was based on the goodness vàlues (Giitenzahl) of each species,

I ntroduzione

\e1l'ambito delle ailività tradizionalmente
.:r.itate nella regione alpina italiana I'utilizzo dei

. :.01i di alta cìuota ha avufo per lungo tempo un
' . .o importalÌte non solo sotlo I'aspetto strettamente

'ticnico ma anche nei riguardi della salvaguardia
hirntale.

L'irnportanza di queste colture ha destato semprc
. rotevole interesse nel mondo scientifico. che ha
r Jotto in tempi recenti numerosissinìi studi volti a

- rroscerne gli aspetti vegelazionali. rrenO
r:queutemenfc studi relativi all'asp(]tto pabulare

rrusi sl .i/. 1981. Bezzi et ol. 1984. Bezzi 1985.
lnsnarri et uL. L990) e alla tlinamica vegetazionale
- ,nseguenfe all'abbandono o alla riprese del
:.r:!-olAmento (Feoli el d/. 1980. Acutis et ol. 1989,
,.,.fìtirìer & Cernuscn 1991. Ziliotto & Scotton
,. :l-l r.

Con riferirnento a teli problematiche il
- .:..rtinrento di Agronomia dell'Università di
: .: lL,\ u ha putecipato ad "Integritlp", un programma

-- n.-.rcA europeo finanziato dalla C.E.E. e rigutr-
:., n t r- i'eVoluzione dei sistemi silvo-pastorali.

\el quadro di tale programma il Dipartimento

citato ha eseguito lo studio dei pascoli di Padeon,
malga abbandonata da circa un decennio, con
l'obiettivo di descriveme le camtteristiche fito-
sociologiche, il valore agronomico e di analizzarcla
dinamica yegetazionale determinatasi in conse-
guenza della cessazione del pascolamento.

Area di studio

Malga Padeon (Cortina d'Ampezzo, Belluno) è

posh nel bacino del fiume Piave ed è interamente
compresa nel Parco naturale delle Dolomiti
d'Ampezzo (Fig. 1). Si estende su circa 225 ha

esposti prevalentemente a SO e situati tra i 1790 e i
2100 m s.l.m.; 40 ha sono occupati da pascolo vero e
proprio e i restanti sono costituiti da boschi, arbu-
steti, rocce e ghiaioni.

I massicci circostanti Padeon sono costituiti da
rocce sedimentarie di varia natura (argille, marne,
calcari, dolomie, a-renarie e gesso) dal cui
disfacimento si è originato il substrato pedogenetico
della malga, formato da accumuli detritici a
chimismo eterogeneo.
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Localizzazione geografica di Malga Padeon (freccia).

Geographical locatiort of Malga Padeon (arrow).
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Secondo la nomenclatura della Carta dei suoli
d'itatia (Mancini 1966) i terreni di Padeon rientrano
netl'associazione "Rendzina suoli bruni calcarei e

litosuoli", tipologie effettivamente osservate su vaste

superflci dell'area di studio assieme a pseudogley e

suoli bruni lisciviui riavenute su aree meno estese.

Sulla base del climadia-sftunma della vicina
stazione di Misurina (Ftg. 2), costnrito in base a dati
rilevati nel periodo L92G1969 dal Ministero dei

Lavori Pubblici, il clima dell'area in esame è
cafttterizztto da una temperatura media annua di
3.4o C e da un massimo estivo delle precipitazioni.
Le precipitazioni nevose iniziano normalmente in
dicembre e I'innevamento può peflnanere fino
all'inizio di giugno.

Sulla base della carta dei complessi di
vegetazione di Cortina d'Ampezzo (Pignatti 1981a),

le tipologie forestali, presenti nell'area in esame fino
ai 2100 m s.l.m., sono riconducibili alla pecceta

subalpina tipica, alla cembreta e alla mugheta. Le
formazioni erbacee, diffuse soprattutto oltre i 2000

m s.l.m., consistono soprattutto di seslerieti,
vegetazione di colonizzazrone dei macereti

dolomitici e pascoli a Carex ferruginea.
Le informazioni storiche indicano che la malga

fu utilizzata fino al 1200 per il pascolamento ovino

estensivo, nei secoli successivi per il pascolamento

misto con ovini, bovini ed equini e intorno al 1980 la

malga venne abbandonata.

Materiali e metodi

Analisi fito s o c i olo gi c a

Nel mese di luglio degli anni l99l-92. circa 25

ha di malga Padeon posti tra le quote 1815 e 1925 m

s.l.m. sono stati rilevati con il metodo fitosocio-
logico di Braun-Blanquet (1964) mediante 87 ritievi
distribuiti su tutti gli aspetti vegetazionali pnesenti.

Per ciascuna area di saggio è stata valutata la

profondità del suolo quale media di cinque misure'

La matrice dei dati di presenza-assenza delle

specie nei rilievi fitosociologici è stata souopnsta ad

un procedimento di classificazione automatica per

definire i tipi di vegetazione. Tale elaborazione è
' stata effettuata con il metodo della minima varianza
(Feoli et al. 1982) utilizzando come funzione di

somiglianza 1l similariry ralio (Westoff & van der

Maarel 1978).
L'identificazione dei tipi vegetazionali è stata

basafa su dati di letteratura (Oberdorfer L971.1918,
1983b, 1992).La loro valutazione ecologica è stata

ottenuta per via indiretta mediante gli indici

Fig. 2 - Climadiagrauma di Misurina secondo Walter & Lieth

( I 960).
Climate tliagrant of Misurina according to Walter & Lieth

( 1e60)
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Pascoli subalpini di Malga Padeon

:.ri di Landolt (1911) e i valori di abbondanza-
.:riZr.r delle specie.

- scopo di studiare I'inl'luenza delle viuiazioni
' ' ,rfologiche del suolo sulla vegetazione sono

., ,riizzate le differenze floristiche tra rilievi
. . :r di dosso e di avvallamento.

I ,: individuiìre le correlazioni fra variazionc
. 

-.r dei rilievi ed eventuali gradienti ecologici è

:i:Suita un'analisi indiretta di gradiente basata
::-rdo delle componenti principali applicato

, .:,:i.e delle distanze euclidee fra rilievi (Orldci
- -'oli et a/. 1982). La matrice delle distanze

- - -' : stata ottenuta itr base ai dati di presenza-

, J:lle specie nei rilievi.

Èrd-"J; agronomtca

Pr I'analisi del valore agronomico dei tipi
ftocipnli di pascolo sono stati effettuati rilievi
xgrtzionali con il metodo dell'analisi lineare

@=t & Poissonet l97l) Tale metodo viene

IErr.rmica di prati e pascoli per stimare
Efo:ndanzr delle specie. I1 campionamento cott il
m:rtra dell'analisi lineare è stato condotto rilevando
i l,l:r., punti equidistanti lungo una linea di 10 m la
lnrma delle specie; il valore di abbondanza di
qpr gecie (contributo specifico) è dato dalla sua

;rrceunnle di presenza nel rilievo lineare.
Ailo scopo di individuare tipi agronomici di

tgrr:rzione (ecofacies), cioè gruppi di rilievi in cui

- 
predominanti le medesime specie vegetrli e,

i!.*i- relativamente omogenei per qualità

anrrlmica (Jacquier & Jouglet 1976), i rilievi
kr sono stati classificati con il metodo del

Qnerc completo applicato alla matrice delle
frnre euclidee fra i rilievi (Orldci 1978, Feoli et

d. t§li.
F:r ogni rilievo lineare il valore agronomico è

& ,lalla media degli indici del valore foraggero
ùile singole specie (Sràhlin 1970, Klapp 1971)

rier-atr in base al loro contributo specifico. Per

r;ri =ofacies è stato calcolato il valore agronomico
mfirJ espresso secondo una scala da 0 a 100.

kr.rltre. per tre delle ecofacies più importanti, alla
lc ielle stagioni vegetative 1991 e 1992 è stata
lrol.*ri la produzione a[nua di sostanza secca

Ufuirnlo e pesando l'erba presente su superfici di l8
rF

kr analizzare I'influenza del tipo di
rEtxremento impiegato, è stato eseguito un
rc,Jnto fra i risultati ottenuti impiegando su 28

G crmpione il metodo di rilevamento

fitosociologico e quello dell'analisi lineare. Tale
confronto è basato sul calcolo del coefficiente di
correlazione cofenetica tra i dendrogrammi di
classificazione (metodo di classificazione: legame

completo; funzione di somiglianza: disianza
euclidea) dei due set di rilievi (Orl6ci 1978) e sulla

correlazione fra i valori agronomici delle 28 aree

rilevate ottenuti dai dati quantitativi dei due tipi di
campionamento.

La nomenclatura delle piante vascolari e delle
briofite segue rispettivamente Pignatti (1981b) e

Augier (1966). Unica eccezione è data da Sesleria

varia (Iacq.) Wettst. per la quale viene usato il
birromio Sesleria qlbicans Kit ex Schult.

Risultati e discussione

Definizione e valutazione fitosociologica dei tipi di
vegetazione

Il dendrogramma ottenuto con il metodo di
classificazione automatica è riportato in Fig. 3. Esso

evidenzia otto gruppi principali di rilievi. Nella
valutazione fitosociologica dei gruppi di rilievi il
gruppo 4, che comprende più della metà dei rilievi
eseguiti, è stato diviso in tre sottogruppi (4a, 4b, 4c

di Fig. 3). La distribuzione sul territorio indagato dei

tipi di vegetazione individuati è riportata nella
mappa di Fig. 4.

Gruppo 1 (Tab. l). Pascolo a Poa alpina (Poion

alpinae).

Questo gruppo è costituito da rilievi eseguiti
nella parte centrale dell'area dell'alpeggio su

superfici quasi pianeggianti e con suolo profondo.

Essi sono attribuibili all'alleanza Poion alpinae
(Oberdorfer 1983b) per la presenza di molte specie

caratteristiche di questo syntaxon (Poa alpina,
Crepis aurea, Trifulium badium, Trifolium pratense

subsp. rzivale e Phleum alpinum). I rilievi in esame

hanno una certa affinità floristica con I'associazione

Crepido-Festucetum rubrae con cui, tuttavia, si

preferisce non identificarli per la mancanza di
Plontago atrata, Ligusticum mutellina e di
Alchemilla sect. Alpina, specie tipiche dei pascoli
pingui delle Alpi centro-settentrionali ma assenti in
quelli delle Alpi meridionali. Per la presenza delle
specie di alleanza citate i rilievi di Padeon sono

simili a quelli effettuati da Lausi et al. (1981) nelle
Alpi Giulie Occidentali e daBezzi et al. (1984) nella
catena del Brenta (Trentino Occidentale).

I1 pascolo a Poa alpina di Padeon presenta

elevati valori di copertura di Deschampsia
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Fig. 3 - Dendrognmma dei rilievi fitosociologici; s.r.: similarity ratio.

Dendrogrant of the phyt<tsociological relcvés: s.r.: similarity ratio
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Fig. 4 - Mappa vegetazionale di Malga Patlcon.

Vegetation map of Malga Padeon.

1 Pascolo e PÒà aTPina
lPoion aTI,inae\
0-9 ha

2 Torbiela a carex &va7Liàtu luricétu
ùva71iùae), f,om tiPica
0.2 ha

3 Torbiera a carèx dav^77ianà lhuicetw
davaL.LjMaé), in via di Plosciugento
0.3 ha

4a e 4b Pascolo a catex ferilgiinea
lcar i ceàM f eiflgineae trif ol leto s@l

4.5 ha

4cPascolo 4 ses].eria aLbicùs lcarici or
nithopadàe-ses Teriet@ a1bi antis l,
fom tipica 0.3 ha

5+8 Mosaico tra tr>ascolo a ses.Leria afiac-
di bosco pascol-ato è besco a lÈle e
csbro (vaccinio-Pinetu cùraè lhcCc
dehdretoffi hir*til a2.2 'à

6 V+tazione dei glliaioLi do1mirlcl
lThlaspietea rotudiioTiLl
0.1 ha

7 Boscaqlia a huso (arico-Ràoé.èeCrètu

4-5 ha
Mosaico t.a boscaqlia a wgo (zn*-*è
&d€ndr'6tu àirsEj) e p§cc.Io a èrd
ferfrgiDea lcaricetun feffigfre. t-if c
]ieEosu) 1 .1 hà
Mosaico tra bos€g]ia a ry (ÀÉ@-Rhq
dodendretw hirsuti) è pas6lo a Sesleria
a7bians (Érici odiilry.iàe ses:eBe
bm alticantis) o.z àa

[=- J
F=- -l
fJ: i:.r::i:1r.:1

1.. ':.rtj:..."1,1

l=:--,1l;;)
I=_

l. ".-. .-.)
l: " -)
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- Pascoli subalpini di Malga Padeon -

ì-:Feo rilievi
r.Èro ri L ievo

lqrcsizione

:-linazione (&)

s- Eotalè specie

-.fondiEà de1 suolo lcm)

I'IA' ÀI,PÌNAE
*-ieu alpinw
-if oliu pratense/niva1è
P.è alpina
:lepis aurea
Èioliu badim
;.-.scu1us nontanus
Iì.'JUGTHERETALIA
à-::.ili11a vulgaris
laar caryi
À=-:ilèa millefolium
5*ula pubescens
b::ylis glomerata
'lìÉ...ica chilaedrys
:errodon hispidus
k.àcleM sphondyliw
5::.1iw repens

=-rs albiflorus
k::riscus sylvestris
IY_-*!M flavescens
r:::à sepiu
rL:§TO.ÀRRH ENATH ER ETEA
:-:rca pratensi s
:}:::ilthus freynii
T-àacm alpinu
i**cu1us acri. s
f'-&i acetosa
aes:uca rubra
:€rcòthen$ adustm
-a pratensis
--ru dollugo
.=a lriviali.s
::tr.ìius europaeus
S*iE COT{PÀGNE

-_-aula scheuchzeri

=*harltr)sia caespitosa
:l:ica dioica
§en<io gaudini i
lYosoais alpestris
:arex sènpèryirens
:àrduus carl lnaef o1 ius
É.!.!eua orbiculare
?iarago nedia
3r:za dedia
>iaidè1 la engadinensis
=enopodiu bonus-henricus
?=:entilla crantzii
::r:i.na acaulis
--Igonu vivi.parm
::-ène vuÌgaris
r--.àr:ia longifolia
-::siaes àlbus
--:J puilM

-' - Pascolo a Poa alpina (gruppo di rilievi I rli Fig. 3).
:::ri: 1E3G1840 rn; superficie ril.:100 mql colErrurit

-: r, :: 100 ./c (75 9o nel ril. 16).
Poa alpina pasrrrru (releré group I of Fig. 3).

specie Eieder et al. 1976). La diffusione di tale
specie nell'area indagata potrebbe essere dovuta
anche all'abbandono del pascolamento data la sua
elevata capacità concorrenziale.

Gruppo 2 (Tab.2). Formazione a Carex davalliana
(Caricetum davallianae) su suoli poco drenati.

I rilievi di questo gruppo sono localizzati in aree
del pascolo con falda acquifera superficiale. Essi
sono attribuibili all'associazione Caricetum
davallianae (Oberdorfer 1977) per la presenza di
numerose specie camtteristiche quali: Triglochin
palustris, Carex fusca, Campylium stellatum,
Parnassia palustt'is, Juncus alpino-articulatus,
Primula farinosa e Carex lepidocarpa, Tofieldia
colyculata e Carex davalliana. Rispetto alle due
forme dell'associazione citate da Oberdorfer (lg7j),
e cioè quella montana e quella subalpino-alpina, i
rilievi in questione appaiono floristicamente più
simili alla seconda per la presenza di Equisetum
variegatu.m, Selaginella selaginoides e Willemetia
sfipiffita. Accanto alle specie succitate sono presenti
numerose specie caratteristiche di Molinio-
Arrhenatheretea e Seslerietea albiconrls. A nostro
avyiso tale presenza è dovuta alle pafiicolad
caratteristiche morfologiche delle aree rilevate:
pendio poco scosceso costituito da un'alternanza di
leggere depressioni e di piccole prominenze. Tale
micromorfologia del terreno determina un mosaico
vegetazionale costituito da formazioni igrofile
(Caricetum davallianae) negli avvallamenti e da
formazioni meno igrofile sui dossi, sui quali solto
presenti pure molte specie di Scheuchzerio-
Corit:etea fuscae.

Il rilievo 34, localizzato in prossimità di un
piccolo corso d'acqua e dominato da Cratoneurum
commutatum subsp. falcatum è attribuibile
all'associazione C rat one ur e tum fal c ati, tipica degli
orizzonti subalpino e alpino su substrato calcareo in
vicinanza di risorgive (Oberdorfer 1977).

Gruppo 3 (Tab. 2). Formazione a, Carex davalliana
(Caricetum davallianae) su suoli maggiormente
drenati.

I rilievi di questo gruppo sono localizzati su
terreni in lieve pendenza ed in prossimità delle aree
più umide del gruppo precedente. Per la copresenza
di diverse specie di Scheuchzerio-Caricetea fuscae e
di numerose specie di Molinio-Arrhenatheretea e
Seslerietea albit:antis questa formazione può venir
considerata una forrna di transizione tra 1l Caricerunt
davallianae (Gruppo 2) e i tipi di pascolo seguenri.
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Tab. 2 - Formazione a Carex davalliarut, su suoli poco drenati
(gruppo di ril. 2 di Fig. 3) e su suoli maggionnente drenati (gruppo

di ril. 3 di Fig. 3). Altitudine: 185G1920 m; superficie ril.: 100 mq
(75 mq nel ril. 85); copertura vegetale: 100 7o (50 ?o nel nI.20).

Carex davalliana commwùty, on poorly drained soil
(relevé group 2 of Fig.3) and on highly drained soil (relevé group
3 of Fig. 3).

Gruppi 4a e 4b (Tab. 3). Pascolo a Carex feruuginea
(C ari c e tum ferru gi ne ae t ifu li e to sum) .

Questo tipo di pascolo è il più diffuso nell'a-rea

indagata. I rilievi sono localizzati su lievi pendii con
morfologia più o meno ondulata per la presenza di
dossi e di depressioni profonde fino a 40 cm.

Per l'elevata frequenza di Carex ferruginea e per
la presenza di Pimpinella rnnjor e Trollius
europaeus, specie differenziali di Caricion

ferrugineae, questo tipo di pascolo è stato attribuito
all'associazione Caricetum ferrugineae. Delle due
subassociazioni descritte da Oberdorfer (1978), i
rilievi di Padeon, presentando costantemente
Trifulium repens, Alchemilla vulgaris e Plantago
media, potrebbero venir considerati come
appartenenti alla subassociazione trifulietosum
rispetto alla quale, tuttavia, sono camtteizzati da
una maggiore icchezza floristica dovuta alla
presenza di più numerose specie di Seslerietea
albicantis e di M olinio -Arrhenqt herete a.

Il grado con cui le specie caratteristiche delle
classi fitosociologiche succitate sono reppresentate
nei rilievi è variabile. Infatti. i rilievi del gruppo 4b.

spcsso localizzati sul fianco o al margine di doline,
presentano mediamente un minor numero di specie

di Molinio-A»henathercrcd e un nraseior nunrero di
specie di Seslerieteu albicontis rispetto a quelli del
gruppo 4a.

Gruppo 4c (Tab. 4). Pascolo t Seslerio olbicatts
(C ari ci onit hopotlo e -S a s I a r i c r urn o I Ì; i e o rtti s ).

Questo tipo di ve-cetazione 5i -iviluppa su pendii
con suolo poco profondo. Nei rilieri predominano
specie di Seslerieteo albit antis; sono inoltre presenti

numerose specie di ,\lolinirt-Arrite ttatltere tao e di
FesttLco-Brome te o. hl base alla recente analisi delle
praterie naturali del Friuli su suL,strato caÌcareo-
dolomifico (Chiapella Feoli & Poldini 1993), tali
rilievi possono venir lttribuiti all'associazione Carici
ornit hopodae-Se slarietum al bicottt is . suballeanza
RonwtL:ulenion bbridi, alleanza Coriciort
austroalpinoe. Quest'ultima unità è rappresentata nel
nostro caso da due specie cratteristiche
(Laserpitium peu.ceclanoides. Hormirturtt pyre-
naicrmt) sulle dieci citate dagli autori. mentre è
presente una delle nove specie carltteristiche della
suballeanza Ranunculertion Ìtbridi. e cioò
Pedicularis elongata. In base alle considerazioni
svolte dagli autori citati. Ia sclrsità delle specie di
alleanza e di suballeanza sarebbe da attribuire al
fatto che i rilievi qui riportati provengono da un'area
decentrafa verso nord rispetto a queila di ottimale
sviluppo dei syntoxa nrenzionati e in cui gli stessi

cruppo di rilievi
Nu€ro rilievo

2

84 11 85 l4

2

2

3

36 422202L83 CLASSI
DI PU.
SHZAAspo3i.zione so so sE so SO SO SO SO SO SO

lnclinàzioDe (tl 17 10 l0 ? 10 I 20 10 23 9

N. Èora1e specie 39 35 38 a0 55 55 61 50 59 40

PlofondiÈà de1 suolo {.r) 53 5? 50 12 )4 44 22 43 4L 66
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- Pascoli subalpini di Malga Padeon -

: :'.,.r;o1o a Carex ferrugirted; sorìo riportrìti in tabella solo 17 dei 45 rilievi appartenenti ai gruppi di rilievi 4a e 4b di Fig. 3.

, r::1310-1850ur:superficieril.:100mq(40mqnel ril.28,60mqnei rill.27e39):coperturavegetale:100%(8-59onelnl.25).
r-:.rer femrginea pasture: only l7 of the 45 relevés belonging to releré groups 4a and 1b of Fig.3 are reported.

3npF di rilievi
n&ero rilievo
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Tab. 4 - Pascolo a Sesleria albicans (gruppo di ril. 4c di Fig. 3), lo stesso in bosco pascolato (gruppo di ril. 5 di Fig. 3), e vegetazione al
margine di ghiaioni dolornitici (gruppo di ril. 6 di Fig. 3). Altitudine: 186G 1940 m; copertura vegetale: lN Vo (907o nel ril. 67, 25?o nel ril.
12, e 307o nel ril. 13.

Sesleria albicans pasture in open areas (relevé group 4c of Fig. 3) anà in grazed woodland (relevé group 5 of Fig. 3), ann
vegetation on the margins of dolomitic screes (relevé group 6 of Fig.3).

cnpF di rilievi
Nmero rilièwo
Esposizione
lnclinàzione (t)
N. Èo!à1e Epeciè
Profonaibà aé1 suolo (cm)
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- Pascoli subalpini di Malga Padeon -

..),'erebbero il posto all'alleanza Seslerion caeruloe.

- .'ll'associazione di rifcrimento, infine, i rilievi in

'-rnie possiedono la specie ditferenziale Corex
,.;tito1toda lÌìentre mancano della specic

- irtteristica Ranunculus venetus. Secondo i

:.-iitati autori I'associazione in questiolìe

- itituirebbe una cettctsi cli tratrsizione Lra Seslcrit'tca

'rit tttilis e Festuco-Brometeo e sarebbe

ir.rtterizzata da numerose specie di quest'ultima

. .1--ise. Tale prcsenza caratterizza pure i rilievi di

:.,leon anche se in misura minore rispetto a quelli

: rrrrtcti dagli autori citati e ciò probabilmente

-'rchè la loro cluota ò di almeno 250 m superiore.

:' .,ttpo 5 (Tab. 4). Pascolo t Sesleria olbicorts

-t, it'i orrithopotlae-scslerie tum ollsit:antis) in

'\aO.
I rilicvi di questo gruppo sono rappresentlttivi

.-llc aree a vegetaziorte prevalentemellte erbacea

.' : nel bosco pascolato si alterrleno lt nlos:tico con

: lre e dor.ninate dalll vegetazione arbustivo-
:ÌrLrre^. Nei rilievi in esatne prevalgono le specie di

Seslerietea albicantis, ma ben rappresentata è anche

la classe Vaccinio-Piceetea. Rispetto al pascolo a

Sesleria albicans (Gruppo 4c) si differenzia per la

cospicua presenza di specie nemorali delle classi

Vaccinio-Piceetea e, in minor misura, Erico-Pinetea

e per la ridotta incidenza di specie di Molinio-
Arrhenqtheretea. Pt tali caratteristiche è possibile

interpretare il gruppo di rilievi in esame come uno

stadio di transizione tta ll Carici ornithopodae-

Seslerietum albicantis e il bosco a pino cembro con

cui tali rilievi sono in continuità topografica. Tale

transizione sembra favorita dall'interruzione del

pascolamento e, in base alle osservazioni effettuate,

avviene mediante la progressiva sostituzione delle

specie del pascolo t Sesleria albicans soprattutto colt

Votcittiuru vitis-idaea,V. myrtillus ed Erit:a cQrnea.

Gruppo 6 (Tab. 4).Gruppo 6 (Tab. 4). Vegetazione

al margine di ghiaioni dolomitici (Thlaspiete a

rotundfolii).
Questo gruppo è costituito da rilievi local\zzati ai

margini di un conoide di deiezione, che con i suoi

,- -i-ìvlugheta(gruppotli ri1.7di Fig.3).Altitudine:18'10-l900nr; coperturavegetazione:10070'

Pinus ntupr> cttntntunit.r'(releré -qrtttp 7 of Fig 3)
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:eiasinella selaginoidès
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lembi inferiori interessa la parte alta del pascolo. La
loro copertura erbacea discontinua è formata da un

numero ridotto di specie appartenenti soprattutto alla
classe Ses/erietea albicanris. Le specie della classe

Thlaspietea rotundifulii sono Aciros alpinus, Hut-
chinsia alpina, Hieracium staticifulium e Linaria al-
pina. In misura ridotta risultano presenti anche

specie delle classi Molinio-Arrhenateretea e

F estuco-Brometea.

Gruppo 7 (Tab. 5). Mugheta (Erico-Rhododen'

dretum hirsuti).
La composizione floristica dei rilievi di questo

gruppo è caratterizzata dalla presenza di diverse
specie delle classi Erico-Pinetea e Vaccinio-
Piceetea e dalla diminuzione delle specie di
Seslerietea albicantis e dalla quasi totale scomparsa
delle entità di Molinio-Arrhenatheretea. Questi
rilievi possono venir ascritti all'associazione Erico-
Rhododendretum hirsuti. Tale associazione è

caratteàzzata dalla dominanza di Pinus mugo e di
Rhododendron hirsutum e dalla presenza di un

ampio corteggio di specie basifile (Oberdorfer

1992). Le specie caratteristiche e differenziali di
questa associazione presenti anche nei rilievi di
Padeon sono Daphne striata, Pinus mugo,Vaccinium
vitis-idaea,V. myrtillus e Homogine alpina, mentre è

sempre assente Rhododendron hirsutum.
A differenza della caratteizzazione dell'Erico-

Rhoclodendretum hirsuti fatta da Oberdorfer (1992)

secondo il quale nell'orizzonte subalpino-alpino
delle AIpi calcaree tale associazione costituisce la
transizione tra il bosco misto di alta quota e le
praterie alpine, questo tipo di vegetazione sembra
piuttosto rappresentarc uno stadio della successione

attraverso cui il bosco, un tempo eliminato
dall'intervento antropico, sta gradualmente

ricolonizzando le aree non più pascolate. La
diffusione del mugo rappresenterebbe un primo
stadio di tale ricolonizzazione. Tuttavia, anche se

non rilevata, nell'area di studio è stata osservaia su

detriti calcarei pure I'associazione tipica descriffa da

Oberdorfer (1992).

Gruppo 8 (Tab. 6). Cembreta (Vaccinio-Pinetum

cembrae rhodode ndreto sum hirsuti) .

I rilievi di questo gruppo sono localizzati nelle
aree boscate circostanti i pascoli di Padeon

carattet'IzzJ,te da modeste pendenze e da terreni poco
profondi. Essi formano un mosaico vegetazionale
corr le superfici interessate dal pascolo a Sesleria

albicans (Gruppo 5). La composizione floristica è

cafitterizzata dalla presenza di specie di Vaccitrio-

Piceetea, di Erico-Pinetea e da alcune specie della
classe Seslerietea albicantis. Tale tipo di
vegetazione sembra riferibile all'associazione
Vaccinio-Pinetum cembraa ed in particolare alla
subass. rhododendretosum hirsuti tipica dei substrati

calcarei e caratteizzata dalla presenza di specie

della classe Erico-Pinetea e di altre specie basifile
(Mayer 1974, Oberdorfer 1992).I rilievi di questo

gruppo sono floristicamente molto simili
all'associazione Calamlgrostio villosae-Pinetum
cembrae descritta da Filipello et al. (1981) per le
Alpi meridionali ed in particolare alla subass.

seslerietosum variae, carutteizzata dalla presenza di
numerose specie basifile. Questa associazione

rappresenterebbe secondo gli autori succitati il tipo
di cembreta più diffuso nelle Alpi orientali.

Tab. 6 - Cembreta (gmppo di ril. 8 di Fig. 3). Altitudine: 1840-

19 10 m; copertura della vegetazione: 10O Vo.

Pinus cembra community (relevé group 8 of Fig.3).

cruppo rilievi. 8

Nwero rilievo 59 6 9

Esposizione so so so
Inclinazione (t) 9 14 14

superficie di rilievo (mq) 150 110 225
N. totale specie 24 29 35
Profondità del suolo (cn) 29 18 15

VÀCC INIO- PINETT'M CEMBRAE
RHODODSNDRETOSI]M HI RSI/TI
Pinuscembra + 2 2

sorbus chdaemespilus 7 2

Rhododendron hirsucm 2 1

Pinus mugo
RHODODENDRO.VACC INI ENION
Clematis alpina 1 +

Juniperus comunis var.montana 2 2 3

PICEION ABIETIS
Calilagrostisvillosa 1 L 2

Luzulasieberi/sieberi + 1 +

Honogine alpina 1

Rhododendron ferruginew 3 i
Luzula Iuzul ina
PICEETALIA ABIETlS
e VACCINIO-PICEETEA
Piceaexcelsa 2 2 2

vaccinimvitis-idaea 2 2 3

vacciniw myrtillus 2 2. 2

PyrolarotundifoLia I - i
Eri.cacarnea 2 3 2

Hieracim bifidm
Aposeris foetidè - - :

Meldpyrum sylvati r
SPECIE COMPAGNE

Daphne s'r iaEa - -
sesleria albi.ans '- .

Pedicularis elongata
ceraniM sylvaticm . r
Cùpanula scheuchzel'r

PoEentil Ia ere Ed :

Ci ! sim erisiLnoies -
Aster bellidiasÌrr - -
Cdrex ferluginea -
GaIim psiim
Laseryitiw peucedancides
sol idago virqa-a n ea
Fanunculus nontdnLg
Luzula nivea - -
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- Pascoli subalpini di Malga Padeon -

l'alutqzione ecologica dei tipi di vegetazione

In Tab. 7 sono riportate le medie ponderate degli

indici ecologici di Landolt (1977) per i gruppi di

rilievi vegetazionali precedentemente descritti. Sulla

base di tale tabella è possibile ottenere una

valutazione ecologica dei tipi vegetazionali

individuati. L'indice di umidità presenca i valori più

bassi nei gruppi 4c, 6 e 7 (2.t-2-4) relativi
rispettivamente al seslerieto, al margine di ghiaione

dolomitico ed alla mugheta. Si tratta di fitocenosi

costituite principalmente da specie poco esigenti per

ciò che riguarda il grado di umidità del suolo.

Il valore relativamente elevato (3.4) dell'indice
per il gruppo I conferma il carattere notevolmente

igrofilo del pascolo a P oa alpina di Padeon. I gruppi

di rilievi 2 e 3 (formazioni a Carex davalliana)
presentano i valori più elevati di tale indice (3.3-

3.8).
L'indice di luce presen[a il valore più basso (2.9)

in corrispondenza della cembreLr (gruppo 8),

fitocenosi questa ricca di specie adattate a

condizioni di scarsità di luce. I gruppi di rilievi 2' 3,

4a,4b e 4c presentano i valori più elevati dell'indice
(3.7-3.9), in quanto la loro composizione floristica è

caratte'izzata principalmente da specie di ambienti

aperti.
L'indice di elementi nutritivi presenta la

variabilità più elevata (2.1-3.8). Il valore più alto

corrisponde al pascolo a Poa alpina (gruppo 1) per

lo più per gli elevati valori di presenza e copertum di
Deschampsia caespitosa (indice pari a 4). I valori
più bassi si riscontrano nel seslerieto (gruppo 4c),

nel margine del ghiaione dolomitico (gruppo 6),

nella mugheta (gruppo 7) e nella cembreta (gruppo

8) (Z.l-2.3). Per tale motivo sembra che in queste

§tuazioni sia bassa la disponibilità di elementi

nutritivi.
L'indice di humus varia entro limiti abbastanza

ampi (2.8-4.2). Il valore più basso, relativo al

margine del ghiaione dolomitico (gruppo 6), indica
terreni con contenuto in humus da scarso a medio.

Per contro, i valori più elevati, relativi alla mugheta
(guppo '7: 3.7) ed alla cembreta (gruppo 8: 4.2),

indicano suoli con contenuto in humus buono o
elevato.

L'indice di granulometria varia pure in un

rntervallo abbastanza ampio (3'0-4'3). II valore

minimo corrisponde alla vegetazione del margine

del ghiaione dolomitico (gruppo 5) ed indica
febvato grado di scioltezza del terreno di tale

fimcenosi. I valori più alti (4.2-4.4) sono relativi alle
- fsmazioni a Carex davalliana (gruppi 2 e 3) ed al

pascolo a Poa alpina (gruppo 1) e indicano terreni

con buona capacità di trattenuta idrica.
Tutti gli altri indici ecologici (temperatura,

continentalità, reazione del suolo) presentano

intervalli di variazione molto ristretti.

Tab.7 - Medie ponderate degli indici ecologici (-andolt 1977) nei

tipi di vegetazione di Malga Padeon individuati in base alla

classificazione di Fig. 3.

Mean ecological inàeces (Landolt 1977) of the ve7etatiol

types of Malga Padeon obtained with the classification of Fig. 3.

Gr. ril.
Umid. Luce Temp. Cont. Reaz. Nutr. Huur' Gran'

I 3,4

2 3,8

3 3,3

4a 2,7

4b 2,5

4(a+b) 2,7

4c 2,4

< )1
6 2,t

1 )a

I 2,6

3.3

3,9

3.1

3,7

IR

3,7

3,7

3,4

3,1

3.4

)q

,q )Q

2,6 2,7

2,6 2,9

)L ',ì?

)'1, 1 5

2,4 3,4

2,6 3,4

2,3 3,1

2,8 3,1

)a 17

2,4 3,2

Analisi della relazione fra micromorfologia del

suolo e vegetazione

Nell'ambito del pascolo a Carex fercugineo
(gruppi 4a e 4b) sono stati comparati quattro rilievi
di dosso con quattro rilievi di avvallamento. La Tab.

8 riporta la composizione floristica di questi rilievi.
In Tab. 8 le specie sono state raggruppate in tre
gruppi: il gruppo 1 è maggiormente rappresentato sui

dossi (d), il gruppo 2 comprende specie legate agli

avvallamenti (a). il gruppo 3 è costituito da specie

indifferenti alle condizioni micromorfologiche di

dosso e di avvallamento.
Per ciò che riguarda il primo gruppo di specie,

Gentiana ciliata, Primula farinosa, Helianthemum

oelandicum, Carlila acaulis e Selaginella

selaginoides risultano presenti quasi esclusivameute

sui dossi mentre Anthyllis vulneraria, Koeleria
pyramidata, Sesleria albicans e Horminum

pyrenaicuru presentano i valori di copertura più

elevati sui dossi, pur essendo presenti anche negli

avvallamenti. La gran parte delle specie del primo

3, r 3,8 3,3 4,3

3,6 2,5 3,5 4,4

3,2 2,7 3,5 4,2

3,3 2,1 3,1 3,8

3,4 2,3 3,0 4,0

3,3 2,5 3,1 3,7

3,2 2,3 3,0 3,5

3,3 2,3 3,4 3,6

3,3 2,r 2,8 3,0

3,1 2,2 3,7 3,6

2,8 2,2 4,2 3,8
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Gruppo
di
spec ie

Numero de1 11l1evo z> zt 39 44
dddd aa

1

Plancago medla
Pedicularis elongata
Tri fo1 iun pratense/nivale
AnE,hyLlis vulneraria
Prunella grandiflora
Lotus alpinus
Potentilla crantzii-
GenEiana verna
Sesleria albicans
Horminum pyrenaicum
Koeleria pyramidata
Hel ianthemum oelandicum
SeLaginella selaginoides
Thymus alpi.genus
So l dane 1 1a a ì.p ina
Eriqeron pol-imorphus
Prinula farinosa
Carlina acaulis
Geneiana ciliata
Carex orniLhopoda
Ast.er bel l idiast.rum
Hippocrepis comosa

+
I

2
t-

+
+
2

1
+
+
2
+
1

+
+

1
1
2
2
+
1

1
2
2
2
L
+

+
+

1+
11
++
21
22
11
11
11
2L
22
1.2
1+
++
1+
+

+

11
1+

+
1

1

+

+
+
+
t
+
+
+
+
+

+
+

+
+
+
+
+
+
1

+
1

+
1

1
+
+
+
+
+
1

+
1
+
+

2

Avenula pubescens
Ranunculus acris
Trollius europaeus
AnE.hoxanE.hum alpinum
Alchemi L la gr.wulgari s
Agrostis tenuis
Aposeris foeE.ida
Myosotis alpestris
Achillea millefollum
Poa alpina
Deschamps ia caespitosa
Knautia longifolia
Carex ferrugi.nea
Carex pallescens
Senecio gaudini.i
Festuca pratensj-s
Phleum alpinum
DacEylis grlomerata
Rumex acetosa

1

+

1

1

1

+
+
+
1

+

+
+
+

Ii!L
1:11
2122
-11)
1i22
-211
z+1

-1
1i1.2

+1
231,2
1212
))1

:-+
2^i1
2l+
+11
21.

+

3

LeucanE.hemum adustum
Cardus carlineifolius
Polyqonum viviparum
Carex sempervirens
Scabiosa luc i.da
Galium pumilum
Briza media
Luzula multiflora
Carum carvi
Polygala alpestsris
Campanula scheuchzeri
PhyEeuma orbiculare
RhinanEhus freynii
Trifolium repens
Cirsium acaul.e
FesEuca valesiaca
Homogine alpina
Ranunculus monLanus
Crocus albiflorus
PoE.enti 1la erecta
Silene vulgaris
Cerastj"um alpinum
Festuca rubra
Veronica chamaedrys
BiscuE.ella laevigata
Thesium alpinum

2
+
1

+
+
+
+
+
+
2

+
)
+
2
2
+
2
+
+

+
1

+

1

1

2

1

1

+
+
1

2
+
?
1

2
+
+
+
+
+

1

+

2
1

+
2
+
+
+
+
1

1

+

2
1

+

+
2
1

+
2
+
+
+
+
+

1

+

2
+
+
2

2
+

++
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Tab. 8 - Cìonrposizione llorislice di rilievi di dosso (d) e di avvallanrtnto (a): ulteriori spiegazioni nel testo.
Flr» istit' tonìfositi()tt o[ rtlt't'és lot'ulcd on riscs (d) and in dcpressirtns (u): .ftrthe,r e.r'planattou in the nttin t<::.rt.
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- Pascoli subalpini di Malga Padeon -

awallamenti. Le specie di questo gruppo sono
caratteristiche delle classi Ses/erieteq albicantis e

Festuco-Brometea. Delle specie che appartengono al
secondo gruppo Senecio gaudinii, Festuca pratensis,
Phleum alpirutm e Rumex acetosa sono presenti
solamente nei rilievi di avvallamento, mentre le altre
specie, presenti anche sui dossi, risultano
particolarmente legate agli avvallamenti per i loro
valori di presenza e copertura. Quasi tutte le specie
di questo gruppo sono caratteristiche della classe
M o li nio -Arr he nat her e t e a.

Nel complesso il pascolo a Carex ferruginea in
..tuazioni di dosso è caratterizzato da specie di
.:slerieto, in condizioni di avvallamento presenta
:ntità del pascolo a Poa alpina. Una simile
lfferenziazione della vegetazione in conseguenza
jella micromorfologia del suolo è stata descritta
,rnche da Chiapella Feoli e Poldini (1993), che
Jistinguono nell'arnbito del fitocenon a Hormirutm
.:re noi(:uttt due sottotipi: uno t Globularia
,:rdifulio (di dosso) e I'altro aTrifoliwn pratense (dt

rvvallamenlo).
La Tab. 9 riporta i valori medi ponderati degli

rndrci di Landolt (1911) per gli orto rilievi di dosso
d) e di avvallamento (a). Gli avvallamenti sembrano

Ìssere caratteizznti da suoli più ricchi in elementi
riutritivi ed in humus, a granulometria più fine e più
umidi.

.1rtoIisi irtdiretto di gradienti ecologit:i

La Fig. 5 riporta I'ordinamento dei rilievi nel
:imo irrdividuati dalle due prime comporìenti
:rincipali. Tali componenti spiegano ll 21 ,4c/o dellit
.:rrianza totale. La prima componente principale
:-pxra i rilievi di cembreta (gruppo 8) e di mugheta
:ruppo 7) da quelli der pascoli a Carex ferruginca

=ruppi 4a e 4b). La seconda componente principale
,:pra il pascolo a, Poa alpina (gruppo 1) dai
.:slerieti (gruppi 4c e -5).

Dalle correlazioni fra gli indici di Landolt (1977)

-. Tlb. 7 e i vllori medi delle due prime compo-
-'rrti principali in ogni gruppo di rilievi (Fig. -5)

..ulta che i fattori luce, humus, elementi nutritir,ì e

:nperatura sono legati alla variazione floristica dei

- ,ippi di rilievi ottenuti dalla classificazione. In pnr-
- rlare la prima componente principale è legata ai
..lori luce e humus (Fig. 6). la seconda ai fattori
:menti nutritivi e telnperatura (Fig. 7).

Sulla base di tali risultati e di osservazioni di
:ìpo sono state ipotizzate le relazioni esistenti fra i
:rsi tipi vegetazionali rilevati (Fig. 8).
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Tab.9 - Medie porderate degli indici ecologici (Landolt 1977) nei
rilievi di Tab. 8; d: dosso; a: avvallamento.

Mean ecological indeces (ktndolt 1977) of the relevés of
Tab.8; d: rises; a: depressions.

N. ril.
Umid. Luce Temp. Cont. Reaz. Nutr. Hum. Gran.

25 d 2,2 3,9 2,6 3,6 3,4 2,3 3,0 3,2

27 d 2,O 4,0 2,6 3,8 3,4 2,1 2,9 3,2

39 d 2,4 4,0 2,3 3,4 3,5 2,2 3,1 3,3

40a

45a

Media

11 ?O

2,'1 3,5

3,2 3,4

2,7 3,8

2,9 3,6

1R ll

11 11

3,1 3,1

l) 1-)

ìì l)

) I )O

?n l)

)1 I )

3,0 3,1

44d

26a

28a

3,7 3,4 2.2

3,2 3,2 3,0

1)

)o

d

a

3,3

3,9

4,3

-1.ò

4.1

)<

2.6

,<
)')
)<

lq )5

ì6 )5

3,0 3,3

ì, 40

Fig. 5 - Ordinamento dei rilievi fitosociologici nel piano indi-
viduato dalle prirne due componenti principali. Gn:ppi di rilievi
come in Fig. 3; r, l; *, 2; O,3; X,4(a+b); V, 4c; tr, 5; *, 6; A,
7;r,8. Ulteriori spiegazioni nel testo.

Ordination of the phytosociological relevés based on the
two first components. Relevé groups as in Fig. 3; f , 1; *, 2: O,3;
X.4(a+b); V,4c; tr,5; *,6: L,7',a,8. Further explanations in the
ma' 1text.
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* = 0.56 * =,0.56r
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\4b4a

4c

or ni t ho p o da e - S e s I er ie tum al bi c anti s).

In conseguenza dell'interruzione delle attività
alpicolturali la ricostituzione della vegeiazione
forestale climax sembra avvenirre atftaverso uno

stadio di ricolonizzazione a mugo (Erico-
Rhododendretum hirsuti) (Fig. 8, sia sui teneni più
profondi e fertili dei pascoli a Poa alpina (Poion

alpinae) e a Carex ferruginea (Caricetum

ferrugineae trifolietosum) sia sui terreni
relativamente superficiali del pascolo a Sesleria
qlbicans (Carici ornithopodae-Seslerietum albi-
cantis). La ricostituzione della vege[azione forestale
è seguita da una riduzione del contenuto in elementi
nutritivi del suolo e da una riduzione del fattore luce.

Un'altra probabile via di ricostituzione consiste nel
passaggio diretto dal pascolo a Sesleria

o4
=ts
t

= 2Eo -'-t
o(,
E2

2.5

-2-3-4-5a-3

Fig. 6 - Correlazionetra la prima conponente principale dell'ordinarnento di Fig. 5 e ivalori medi degli indici ecologici di luce e hunus nei

gruppi di rilievi (fab.7).
Correlation between the first principal component of the ordirution of Fig. 5, and the nean values of the ecological indeces of light

and humus in the relevé groups (Tab.7).

* = 0.48

c 3'5
Ic

=E'It 2.s
o
.9tte,z

1.5

* =O.47
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-/86

3
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3 z.a
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E
E
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Fig. 7 - Correlazione tra la seconda comporìente principale dell'ordinamento di Fig. 5 e i valori medi degli indici ecologici di elementi

nutritivi e di tenÌperatura nei gruppi di rilievi (Tab. 7).

Correlation between the second principal component of the ordirution of Fig. 5, and the mean values of tlre ecological indeces of
nutritive elements aruT of temperature in the relevé groups (Tab.7).

La serio dei tipi di vegetazione ghiaioni
dolomitici - mugheta - cembreta sembra correlata
all'aumento della profondità, degli elementi nutritivi
e della capacità di trattenuta idrica dei suoli (Fig. 8,

a).

L'attività alpicolturale sembra influire sul

dinamismo sia con I'eliminazione delle specie

arbustive ed arboree, sia con l'arricchimento del

terreno in elementi nutritivi (Fig. 8, b e d). Il bosco a

cembro (Vaccinio-Pinetum cembrae rhododen-
dretosum hirsuti) viene in tal modo sostituito dal
pascolo a. Carex ferruginea (Caricetum ferrugineae
trifulietosum) e, in seguito ad ulteriore apporto di
elementi nutritivi (Fig. 8, c), dal pascolo a Poa
alpina (Poion alpinae). Su terreni più superficiali si
sviluppa il pascolo a Sesleria albicans (Carici

-J
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Fig. 8 - Schema delle relazioni fra i tiversi tipi di vegetazione individuati; a: aunrento della capacità idrica e del contenuto in eleurenti

nutritivi del suolo; b: taglio di alberi ed arbusti e pascolamento con moderato apporto di elementi nutritivi; c: aumento dell'intensità del

pascolamento con ulteriore apporto di elemetrti nutritivi; d: taglio di alberi ed arbusti e pascolanento con scarso apporto di ele$renti nutritivi;
e: intem:zione del pascolamento ed invasione di Pinus mugo; f'. interruzione del pascolamento ed insediamento di piante arbustive ed

arboree; g: sostituzione di Pinus mugo con piante arboree.

Schene of the relationships among the tegetatioral types; a: increase in soil water capacity and nutrient contenl: b: cut of trees

and scrubs and grazing witlt moderate supply of nutrients; c: increase in grazing pressure with additiorul supply of tatrients; d: cut of trees

and scrubs and grazing with low supply of nutrients; e: iùerruption of grazing and recolonizatiaz o/Pinus mugo;/. intenuption of grazing

aru[ recolorùzation of trees and scrubs; g: replacentent ofPinus mugo by trees.

albicans (Carir:i ornithopodae-Seslerietum
albicantis) di bosco pascolato al bosco a cembro
(Vaccinio-Pineturu cembrae rhoclodendretosum
hirsuti) (Fig. 8, f). Con h progressiva chiusura dello
strato arboreo a causa della cessaziorìe dei tagli (Fig.
8, g) il mugo, specie a carattere eliofilo, sembra
regredire, e vengorìo favoriti soprattutto i mirtilli e le
specie arboree caratteristiche della vegetazione

climax (cembro, larice ed abete rosso).

Valutazione q gronomic a dei pasc oli

In Fig. 9 è riportato il risultato della
classificazione automatica dei 28 rilievi lineari di
pascolo. Tale figura evidenzia sei gruppi di rilievi
lipizzati come ecofacies. In Tab. 10 è riportata per
ogni ecofacies individuata il contributo specifico
medio delle specie più frequenti ed il suo valore
foraggero medio. La distribuzione sull'area indagata
delle diverse ecofacies di pascolo individuate è

riportata nella mappa di Fig.10.
Le caratteristiche vegetazionali e la valutazione

agronomica delle ecofacies individuate (Tab. 10)

sono le seguenti:

a) Ecofacies a Deschampsia caespitosa, Alchemilla
vulgaris e Achillea millefolium

Questa ecofacies risulta carutterizzata
principalmente da elevati valori di contributo
specifico di Deschampsia caespitosa, Alchemilla
vulgaris e Achillea millefoliium (Tab. 10, a). Delle
sei ecofacies individuate quella in esame possiede il
più alto valore foraggero medio (48.0), nonostante
I'abbondanza di Deschampsia caespitosa, che
presenta un interesse foraggero relativamente basso.

La produzione media annua di sostanza secca

rilevata in questa ecofacies è pari a 1.89 tlha (2.03

t/ha nel 1991 e 1.74 tlha nel 1992). Dei quattro
rilievi di questa ecofacies tre (L7, 32 e 41)
rappresentano la parte centrale del pascolo,
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Fig. 9 - Dendrograrmna dei rilievi lineari dei pascoli.; lè lettere indicano le ecotacies descritte nel testo.

Dendrogran of the linear relevés of pasturcs; groups indicated by leners corrcsporuT lo the ecofacies disctssed in lhe nùin lext.
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caratterizzata da terreno profondo e probabilmente
più fertile. Tali rilievi, oltre alle specie citate,
presentano contributi specifici relativamente elevati
di alcune specie buone foraggere tra cui Dactylis
glomerata, Veronica chamaedrys e Festuca
pratensis. Il quafio rilievo (50) presenta invece il
massimo valore di contributo specifico di
Deschampsia caespitosa (32.0), alla quale si
accompagnano altre entità di scarso interesse
foraggero qaali Briza media, Polygonum viviparum.
Galiuru punilum e Sesleria albicans.

A) Ecofacies a Briza mecl,ia e Polygonum viviparum

Questa ecofacies costituisce la gran pafie del
pascolo di Padeon e si sviluppa in aree più o meno
pianeggianti con terreno mediamente profondo. Il
valore foraggero medio (31.0) risulta inferiore
rispetto a quello della precedente ecofacies. Ciò è

dovuto, innanzitutto, alla presenza di numerose

specie di valore foraggero basso (Sesleria albicans,
Carex sempervirens e Pntnella grandiflora), nullo
(Pol1,gorutm viviparum) oppure di specie velenose
(Ranunculus auis). Le specie buone foraggere
(soprattutto leguminose) contribuiscono in misura
ridotta alla composizione del pascolo. La produzione
media annua di sostanza secca è di 1.8 t/ha (1.93 t/ha
nel 1991 e 1.67 t/ha nel 1992). In base alla
composizione floristica è possibile suddividere
questa ecofacies nelle seguenti quattro subfacies:

1) Subfacies a Anthoxanthum alpinum e Festuca
rubra: yalore foraggero medio 32.2.

2) Subfacies a Carex sempervirens e Sesleria
albicans: costituisce I'aspetto più comune
dell'ecofacies b).Il valore foraggero medio è di29.l.

3) Subfacies a Sesleria albicans e Leontodon
hispidus (ril. 3): si sviluppa su suolo relativamente
superficiale e asciutto. Il valore foraggero medio
(34.8) è alto soprattutto per la presenza di Leontodon
hispidus, specie di elevata qualità foraggera.

4) Subfacies a Willemetia stipitata (ril. 36): si
sviluppa su suolo molto umido e profondo.
Nonostante la consistente presenza di alcune specie
di basso interesse pabulare (Corex davalliana e

Nardus stricta) il valore foraggero medio di questa

subfacies è elevato per I'abbondanza di Willemetia
stipitato, specie dalle caratteristiche foraggere simili
a quelle diLeontodon hispidus.

c) Ecofacies a Festuca rttbra, Carex semperuirens e

Briza media

Questa ecofacies è tipica di aree con suoli poco
profondi della fascia di transizione tra il pascolo

vero e proprio e il bosco pascolato. Essa presenta
notevole affinità floristica con l'ecofacies b)
soprattutto per I'abbondanza di Briza media e Carex
sempervirens, ma da questa si differenzia per il
maggior conffibuto specifico di alcune specie
relativamente xerofile e di Festuco rubra. Sia la

41 17 503?701815 47 4A738195a6758 3 3640396449 7 5 1 69 8 4034
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- Pascoli subalpini di Malga Padeon

Tab. 10 - Crp":nura perceutuale rledia delle specie e valore foraggero rùedio nelle ecofacies di pascolo individuate in base alla classi-

ficazione deL nlreri lineari di Fig. 9: sono riportate solo le specie con copenura superiore all'lqo in ahneno una ecofacies. Ulteriori

spiegazìonì nel tÈsto.

Sltecies ntean per ccnt coyer and mean fodder value in the pasture ecofacies resulting from the linear relevés classificatbn of Fig.

9: sltccies wirh a toter hiphcr lhan lEa are reporled. Further e.rplanations in tlt main lext.

Val.ore
foragg.
specie

Ecofacies
Subfacies
VaÌore foraggero medio

b
234

29,1 34,4 39,4

C

30,3

d e f

18,1
1 Media

31,0 2,2

3

5

5

-1
-1
0
5
5

0

2

1

1

2

2
0
1

-1
5
7

3

3

0

0

6
2

5

0

-1
0
5

1

1

2

-1
1

0
0

0

0
0

Deschmpsia caespitosa
Alchemilla gr.vulgaris
Achillea millefolium
senecio gaudinii
Ranuncufus acris
Polygonum viviparum.
Briza media
Festuca rubra
carex sempervirens
Sesl-eria albicans
Carex ferruginea
Horminum pyrenaicum
PoLentilla erecta
PruneÌ1a grandiflora
Thlmus alpigenus
Lotus alpinus
Trollius europaeus
Leontodon hispidus
Tri f o1 j.um praLense/nivaì-e
Festuca valesiaca
Anthoxathum a1p i num
Crocus albiflorus
Carex ericetorum
willenetia stipitaLa
Nardus stricta
Hippocrepj-s comosa
Leucathemw adustum
Raunculus montanus
Carlina acaulis
AgrosLis teEuis
Hieraciw glaciale
Apcser!.s foetida
It;.)7"1 lA Sleerl

l*.1oo"".* sylvat icum

lLicnc_c: ne al pi na
llaraEqrosLis viÌlosa
t=-.---=_-^-t_'-': :*-': . .
I 
ia==1=iE varls-lclaea

lL -=:FriS scmmunls
t_-
I--icct.:e:.rc5, Ierrug I neum

25,6
17,6
8,4
2,3
3,6
1,3
1,3
8,8

2,1
4,4 t,4

3,6 2,7
2,4 0,8

1,9

5,3
6,7
4,3
'7 ,6
2 ,'.l

1,4

10,1
3,7

12 ,2

2,O
5.0

7,5
1,1
3,4
7,2
2,4
1,3

2,L

8,'7 t5,2 9,1
4,4

1,1 1,8 8,3
18,1 7,5

4,5 1,6
7,9 4,5
1,8 2,1 0,1

1,2

1,0
72 ,6 2,4

1,2 1,6
10,8 1,8

1,0
0,9

t,6 0,3
20,e 7,6
8,9 A,'7

6,5 0,5
1,1 0,1

3,3 0,l

2,0 1,2

l'7 ,4 7 ,9
71 ,'.l 11,3

7 ,8 19,4
1,3 2,6
6,6 2 ,4
2,2 1,6
3,6

2,3
2,7

1,8
1,2

3,1
lq )9

3,7

4,6
2,0

3,0

4,r

7,7

t,6
r,4
7,2
2,9
7,7
1,2
2,0

r,7

0,1 8,1
6,3
5,3

3,4

1,9

3,0
19,8
1,7 ,4
15,0

'7 ,4
5,4
8,2

79 ,3
76,5
16,8
72,9
3,8

11,0 0,8
4,8 0,4

produziore mùdir annua di sostanza secca (1.8 t/ha;
1.99 {ba rrel 1991 e 1.61 tlha 1992) che il valore
foraggero merlio l-i0.3) di quesia ecofacies sono

sirnili a qlrlli dùll'ù-ofacies A).

d) Ecofacies e Sr-drca albicans, Carex semperuit'ens
e V a c c i ai :rtt r:-i*r-rfdf sI

I rilier-i di ,4rstr el-ofacies rappresenlano la
vegeurzirrE Irsr?bntemente erbacea che si sviluppa
su suolo rBhriauientÈ profondo nel bosco pascolato.

Dal pruo di r-isa floristico questa ecofacies

costituisce una forrna di transizione tra le ecofacies

c) ed e).Infatti, accanto a entità tipicamente pabulari
come Carex sempervirens, Sesleria albicans e

Festuca rubra, sono presenti con elevati valori di
contributo specifico Vaccinium vitis-idaea ed altre
specie nemorali quali Luzula sieberi, Melampyrum
sylvaticum e Aposeris foetida. Il valore foraggero
medio (14.7) risulta di conseguenza intermedio
rispetto a quelli delle ecofacies c) ed e), mante-

nendosi comunque ad un livello ancora apprezzabile
soprattutto per I'elevato contributo di Festuca rubra.
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: Mosaico tla ecofacies a sesleria vàrie. ce
E- tr E- rex seu1r,éflirens e vacciniw vitis-rdaea tTiI:T! Ecofacrès a siLene wTgazis*
L----J _ l.i1-..'.,--l
ft ò - o o1 (d), ecofacies a EEica camea, yaccinim [.::.'.'-;.J'i:.:il o t ha

vitis-idaea e Jwiperus corois (e) ed F"-"'-"''l
ecofacies a Pinus wgo e Pinus cenbra*
7-3 ha

i ,cofacies obtenute suLla base dei rilieui fitosociologici.

Fig. l0 - Mappa delle ecofacies di Malga Patieon.

Ecofacies map of Malga Padeon.

Ecofaciee a Deschan4esia caespitosa, Al-
chsiTTa wTgaris e AchiTTea miTTefoliw
(a) 1.1 ha

Ecofacies a Briza media e PoTygonw
vivipam (b) 5.6 ha

!4osaico tra ecofacies b ed ecofacies a
vanÙs mg:o u .l na

Mosaico tra ecofacies i ed ecofacies a
Pinus ruqo e Pinus cenb:a* 5 ha

Ecofacies a Carex awaLllana, Carax p.a-
nicea e Juas alpino-a:tialatus (f)
O- 1 ha

Ecof aci-es a Pinus cugro' 4.5 i-a

Ecofacies a Pinus dga è linus cerbra*
0.1 ha

Ecofaciès a Pic€a scaisar
0.1 ha

Ecofacies a Eestuca nJbra, Carex
pewirens e Briza media (c) ' 0.6

ser-
ha

Mosàico tla ècofaciès d ed ècofacies a Pi
nus wgo* o.z ha
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t Pascoli subaÌpini di Malga Padeon -

l
II "'
l._I "" 

-_

I'tl*
I A, sli I

l:iirlr,oI 1nffAi
I teor ttr[]n.Ll.ll,'lI :,,]-ll il,l_[l ,,. 1,]1i

l=;lllilllil"-illlllilill
I 0117503e30a0e918704a155a,:83'.l,ù5/BtL94t 35a645 t / 6Ja34

I , ,t - Detttirogranlua,jcr rilievi fitosociologicr dei pasco[;. le lettere indicano le ecofacies conre in'lab. 11.

I De ndrog ra nt of thc p h ,-tosociological reletés of pastures: groups indicated by lelters as in Ta b. I I .

I

I
I Ecofacies a Erica carneo, Vaccirtium vitis-idoea e Influenza del tipo di campionamento sulla

| ,,,iperus contmunis valttto:ione o.qronomicu

I I ltievi di questa ecofacies rappresenfano la

I :getazione arbustiva che si alterna a mosaico con La Fig. 11 riporta il dendrogramma della

I :cofacies r/) all'interno del bosco pascolato su suoli classificazione automatica dei 28 rilievi
I .bastlrze profondi. II valore foraggero delle tre fitosociologici eseguiti sulle medesime aree dei

I lecie arbustive che ne dominano la composizione rilievi lineari. Tale classificazione ha evidenziato

I oristica (Erit'a curneo, Vat:cinium vitis-idaea e sette ecofacies di cui in Tab. l1 si riportano le

l-.rrtipcrus communis) è nullo e le specie erbacee denominazioni. i valori foraggeri medi e, in modo

I 
- rhulari sono presenti in scarsa quantità. L'interesse semplificato, la composizione t'loristica.

[ -]ronomico risulta. pertanto, nullo (valore foraggero In Tatr. 12 ò riportata la tabella di contingenza

I Ledio = 2.?). dei rilievi nelle ecofacies individuate in base ai

I rilievi lineari (righe) ed ai rilievi fitosociologici

I Ecofacies aCort'r dovalliana,C.paniceaeJunt:us (colonne). La struttura di Tab. 12 ed il coefficiente

| 
'l,itto-orticulotus di correlazione cofenelica tra i dendrogrammi di Fig.

I Qo"slr ecofecies si sviluppa su superfici più o 9 e Fig. I I (0.445) indicano una buona corrispon-
| ^ eno pinneggiarrti con terreni ad elevato corìtenuto denza fra le ecofacies individuate con i due diversi

| :nco. Le specie che ln cnrltterizz:lto.l're cui molte mcro«ji cli clmpionamcnlo.I i,partenetrti al genere Corex, possiedono un valore I valori foraggeri dei rilievi ottenuti in base ai
. rraggero basso. Tutlavia, alcune specie buone due metodi di rilevamento sono riportati in Tab. 13.
.)raggere quali lortts olpinLts. Alt:hem.illa vulgoris. II coefficiente di correlazione fra le due serie tli
''ttt olytina e Trifulitrm pratense pur presenti in valori è pari a 0.9. E' interessarte notare che i valori
-.uantità ridotta contribuiscono a mantenere ad un foraggeri medi delle ecofacies individuate con
-t'ello accettabile il valore fbraggero medio l'analisi lineare calcolati in base ai contributi
:ell'ecofacies (18.1). Comunque tale ecofacies specifici risultano molto simili a quelli calcolati in
- resenta un interesse agronomico marginale in base ai valori di abbondanza-dominanza dei rilievi
-i.ranto occupir nell'area una superficie limitata. fitosociologici (Tab. 13).
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Tab. 11 - Coprtura percentuale nledia delle specie e valore foraggero medio nelle

ecofacies di pascolo individuate in base alla classificazione dei rilievi fitosocio-

logici rli Fig. 1l; sono riportate solo le specie con copertura superiore all'l7o '
Species mean percentlSe cover and mean fodder value in the pasture

ecofacies resulting from the phytosociological relevés classification of Fig' 11:

only species with a cover higher than lEo are reported.

A: ecofacies a Deschampsia caespitosa e Alchemilla vulgaris; B: ecofa-

cies a Desclmmpsia caespitosa, Alchemilla vulgaris e Festuca pratensis,' C: ecofa-

cies a Carex d.avalliana e Wiltemetia stipilata; D: ecofacies a Carex sempemirerc,

Horminum pyrenaicum e Sesleria albicans; E: ecofacies ad Aposeris foetidn e

Sesleria albicarc; F: ecofacies a Juniperus communis, Rhododendron ferrugi'
neum, Erica cantea e Picea excelsa: G: ecofacies a Cralonettrum corumutatum'

'Iab. l2 - Tabella di contingenza dei rilievi nelle ecofacies individuate in base alla

classificazione tlei rilievi lineari (righe) ed in base ai rilievi fitosociologici

(colonne). Sigle delle ecofacies come in Figg. 9 e 1 1.

Contingency table of lhe relevées in the ecofacies singled out by the

classification of the linear relevés (rows) and of the phytosociological relevés

(columns). Letters as in Figs.9 and 1 l.

a

b
c

d
e

f

t2
4

Tab. 13 - VaÌon foragged dei rilievi lineari e der

nlieri fitosociologici.: ecofacies e subfacies cotrle

ìn Teh. 10.

Fodder talues of thc linear reletés and of
tht phttostriological relevés; ecofacies and subfa'

t'ies as inTab. 10.

Ecofacies N. ril. ril. ril.
lineare fitosoc.

b1

b2

À1+l

t7
50

media

10

t8
15

medid

+/
Àa+-
87
38
l9
52
61

-58

m.ediQ

3

36

40

39
61
29

nrcdie

7

5

I

medid

69

IJ

medie

20

34

medio

51

48
39
54

4B

27

7l
32

JZ

29

26
28
31
29
30
30
30

29

35

39

32

32
32
25

30

13

13

19

15

4l
43
37
49

43

2t
21
23

22

32

27
24
34
2l
38
21

-1J

29

26

40

32

3l
23
l8
26

1-5

13

9

12

b3

b4

d

I
2

1

I
4

2

GFABCD
ÒÒ
LL

22

I4

18

t6
13

14

va lore
folagg .

specle

Ecofacles {1)

Valole foraggero nedio

ABCDEFG

41,9 43,3 21 ,'1 21 , A !2, I I,4 12, A

l
5

8

-1
2

1

5

-1
-1
0

1
'1

5

5
0

1

2
1

2

5

3

1

2

0

0

0

0

0

0
0

0

1

6

2
0

0

1

1

0

Dèsch@s1a caespitosa
Alchsl11a gr.wlgarls
FesEuca prate6is
Ranunculus actl6
veronlca chamedlls
DactyIls glomerata
Agrostls tènuis
Rhlnanthus freynll
senèclo gaudlnll
Card flacca
Trlf ollm prateree/nlval.e
lTaramcm alplnm
lBriza nedla
lFestuca lubra
lcarq semperulre.s
lHominu pyrenalcu
lsesleria albicans
lcarq ferruglnea
lPrunella grandlflora
lhthyttl" wInèlaria
lmthoxanchw alpinu
l.qposerls toetlaà
lLuzul.a sleberi
Icatmgroscis villosa
l.luiperus comunls
I Rhododendron f errug lnem
lEti." ."r^au
lpicea *ceIsa
lvaccinlm vlEls-idaea
lnnaa".aron hlrsuÈm
lvaccinlm m].rÈi11us
lcard davalliana
lwlllmetia stipaca
lcar* paicea
lcarq l»niculata
lcrrtor"r.on cffiutatm
lcar* turc.
l.runcus alplno-aft lculacus
lPetasites albus

!,9
1,3
0,1
0,9
0,1

1,0
2,5
0,5
1,1
7,4

62,0 23,5 2,6
1,5 6,5 1,6
1,5 7,5
7,5 4,5 7,6
5,0 0,6 0,1
4,0 2,O

6,5 0,2
0, 6 4,0 1,1

3,5 7,7
0,2 3,0 1,5
0, 6 3,0 0,1
0,5 3,0 6,0
0,2 2,0 0,1
0,1 7,7 0,6

1,0
0,5 0,2
0,1 6,5

0,5 0,1 1,1
0,6

1,0 1,0
0, 1 0,5

3,0
3,0

0,5 0,5 1,0

0,1 a,2

0,2

4,2
0,1 2,0
0,5

1,6
2,0 a ,2

4,9 1,5
11, 8 4,0
a,7 '7,!
1 ,5 L7,3
1,6 L0,1
3,4 0,1
3,4 0,1
3,0 0,{
0,5 13,3

5,1

1,1

0,3
1,4

6,1

3,1

2,0 a ,2
1,1
t,s

22,5
t''l ,5
15, 0

15, 0

9,5
1,5
6,0

10, 0

6,4

50, c

S,O
0,2
2,0

0,1
14. 0

10, 0

1,5
4,0
1.5
5,0
5,0
t,1
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I - Pascoli subalpini di Malga padeon -
i
I

I

§ ,cluSiOni Koelerio pyramitlata,Lychnisflos-cuculi eValeriatndioica.Rtl.4:

I Aster bellidiastrunt, Carex ornithopoda, Erica carnea, Homogine

[ -o studio condotto nell'area di Malga padeon ha aLniy.. 
llontodon 

autumrnlis, orchis nnculatd. Potenrilla

[ : in ev]dqnza ta presenza di pascoli di grande :::;,i:,'7::;,:,'::":,:,"',{:.*';::rf:"'!,:'^y;:,'';il:;n
E resse pabulare e vegetazionale. mezereum, Festttca prateruis, Juniperus communis var. montana,

§. 3razie alla fertilità naturale dei suoli i valori Koeleriapyramidara,Peucedanwnostruthium,pinusmugoRumex

& ugeri medi dei tipi di vegetazione individuati acetosa,LlrticadioicaeViciasepium.Ril.20:Agrasds stolonìfera,

re _, riSultati relativamente elevati e COmur.rgue Aster bellidiastrun Brachytecium rivulare, Braclryteciunr

§ - ,iamente suDeriori a quelli che si risconrrano in ';;:::'."iir::;',';':'::;: 
",'Tii^1,!"ì!',ili;,11,*';:,',:::,E "]i 

di quotà simili a trattamento semiestenstvo. punctatum, phitonotis fonrarw, silene vulgaris,Tortella torruosa e

E .tlisi fitosociologica ha evidenziato una notevole vaccinium myrtiltus. Ril. 21: Achillea nittefotium, Aconitum

§ .rbilità vegetazionale e una grande ricchezza lanurckii, Arr,lriscus sylvestris, Cardure nutdrts, Carex

É ,stic3 dovute principalmente alle modalità ornithopoda' Cirsium acaule, Erica carnea, Euptrasia puLchelkt.

E restcnsive corì le quali in passato venne l::::.::-,::*"' 
Itieracium pitosetbides' orobanche gracitis,

X .-itrt:r lrtrività rrpicorturare. i:::)::,i;i:,'::',',"r:,!!:::;:":!:^f::'i"Il:,-i.ffij:tL'[s 
ttutans,

I -rroltre. degna dr nota è la presenza nell'area di

I rro di fitocertosi ascrivibili all'associazione Specie sporadiche rli Tab. 3 - Ril. 37.. Centaurea trcrtosd e

E .aelunt ferrtt.qittaae, un syntaxon raranìente Veratnmt albunr.Frll. 33: Genriano ciLiata e Veratrum albunt. Ftil.

I - alato e rilevato sulle Alpi orientali italiane. 28: Aconinnr lanarkii, Carex lepidocarpa, Galium nollugo e

I .rì seguito all'i,terruzione del pascolamerìt o 2"^::.'...:l:,:1,'",", 
P.1t. t5 Aconitum tamarkii' Cerastiun arvense,

I ora a.Lre un ruoro di primo piano il ,r;; ;;. "r:l:,:,::',,:,i',1!:i'"!t',0,r,*"T,,T,1,i'1]':*!;)^";,f,i:i::'{;:::

f so presente li bordi dclle superfici a coperturz. rurtarts e Trifolittnr badiunr. Rrl. 70: Srellaria graminea. Rrl. 47:

I .'ea un tempo pascolate, è in grado di espandersi Luzula spicara, Porentilla aurea, Pseudoleskea incuryata e

I rterno di queste. Dtl punto di viSta florùtico, la Ste.tlaria graminea. Ril. 50: Carastiunt arvertse. Ril. 82: Care:r

I - *:-::1,",::,r].regerazione 
rra queui rgiryr I'"ii,i,i,,','ii ),,!,x"!"ii,#!li"Iio;l iÌ '{[,"ì'Iu,r,''iìI),',

I tgytt9-di specie e quindi una sua espansione nei crlì,r,,,)r"-rnnroro. Herianthemunt rrunrmrlarirtm e scorzonera

I ,Otr 
abbandOnltt COnlporterebbe una perdita di aristdta.F(rl. lt): Stellaria graminea.ftil.2j: Gentiana ciliata.Ril.

I 'iverslta. 52: Centaurea nerrosa, Daphne striata, Hieracitm piloselloides,

I lali osservazioni evidenziano come sia Melampyrum sylvaticunt, Orobanche gracilis e Trifolium badiunt.

f :mente opportuno che la pianificazione :j.1 
43:.Hicracium glaciale e lttserpirittm peucedanoides.Ril.3l:

I , ioriale competente. basata su u, aonaetro di Hìcrucitnt glaciale, Hieracium piloserroides e Pa,assia parustris.

I suardìa :ttj".' 
oltrechè sulla necessita d:l specie sporadiche di rab. 4 - Ril. 64: Agrostis tenuis. Atchcniua

I _:ro. 
preveda ilttervertti atti a conservare i pascoli ,ì,tgarir, Arabis ciliata, BorrichiLtm tunaria, carex ericetorunr,

! - ).rdeon. tanto piu che gli stessi sono inseriti in un Chcttopo,litnt borurs-hertricus, Gerùiana utriculosa, Hieraciunr

I . o di grande iltteresse naturalistico quale quello glaciale, Knautia k>ngi.folia, Koeleria pyramidara, Lettntopodiunr

I : DOlOmiti d'AmOezzo. alpinun, Myosotis olpeso'is, Phleun alpinunr, PrimuLa farinosu,

I ' Silene nutans e Veronica fruticulosa. Ril. 3: ,Agrosljs tettuis,

I Avcnula pubesr:ens. Carex ericetortnr, Inrlr decid.ua. Primulo

I n.naic. t:;::;," 
ì,'|:::,1,i,iifT,,i,,l,',"''f,,'r;,1:,:;::::':;,I:;.il-,^rff:;:

t capiLlaris, Diantlu.Ls s1'/r,eslris, Gymnademia conopseu,

I f. spot'adiche di Tab. I - Ril. 32: Carex paLlescens e Geum HeLianthemun nuntmulariun, HeracleLun sphondylitm, Koeleria

t t Ril. 14: Can.rlitult dn)ens?. Daphne nrezercum, Galeopsis pyranidata, Myosotis alpcstris e 'l'ar.axacum alpinum. Ril. 7:

I 'rr. Erisernn oc.'r. EriReron polìmorphus, Lanriunt albrun. Avenella Jlexrrcsa. Clennris alpina, ktrhyrLu praterais, Moneses

f ,rrt ptdttttsis e ScaÀlo.ra lucida. P.tl. 16: Cerastittm alpinum uniflora e Valeriarw nnntano. Prl|. 5: Cirsium acaule, Clentatis

I . ulpinrtttt. FcstrtL-a valesiaca, Gentiarut vcrna. Glcchonra alpin.Potentilla qurea.Valeriana nntiana eViola biflora.Ril- l:
j 'ttea. Gllccria nLu.rina, Pediculdris clongata, Polygala CanltanuLa barbata, Dicranum scopariunr, Mrtium spirtosunt e

I 
't". Vcrttrun albtrnr e Viol« tricolttr. RiL l'l', Care.\ atrato. Nigritelta rlgra. Ril. 56: Cr(rcus albiflorLts, Gymnadcntia

I 
tJ: Prttnclla grandiflora eStelhria graminca. conopstd. Hieraciun syh'aticum e PingLùcola alpina. Rrl. 55:

I Cirsium acaulc, Ct.Ltcrc albiflorus, Ltrix decidua, Luzula

I .i. sporadiche di Tab. 2 - Ril. 84: Catnptothecium lutescens e nultiflora. PinLts nugo, P»rola rotundtf<tlia e Potcntilla aurea.

J .A albtfic'rus.Ril. 1l: Colchicuil aututltnale. Ril. S-5: Agrosljs

J ./ Knortriu louvifitlia, Pinus nrugo e TortelLa torùnsa.F.il.31: Specie sporadiche di Tab. 5 - Ril. 78: Botrychiunt lunaria e

I 'u, st,tlonifcra, Artbis tovcri. Cralttneurtott connlriatum, Printula farinosa. Ril. 63: Botrychiun ltot.ariu e Primula farinosa.
| 'ni,,r, tlsirtif,'1i112. Salix appcndicrilata, Sali.r daphnoides, Ril. 86: Biscuttllu laeligata, Euplrosia pulchetla, pyrola

I P,,rl,,tr"et. Triglttclttn palustre, l'trleriana dittica e \/ioLu rotundìfolia e Polygala alptstris.Ril.5l: Euphrasia pulcheLh e
I ',r. Ril. -16: Chaero»h»lltnt hirsLrtunt, ()etmr montantrnt, Tofield.ia calyculata. P.tl. 61: Anttrcxarùhunt alpirturn, (ieranium
I
tI tr
II
I
i

i
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sylvaticum e Ranuncuhts montanw. Ril. 30: Trifolium pratense
subsp. zlvale. Ril. 24: Ranunculw montonus. Ril. 54: Cirsium
acaule, Leontodon hispidus, Leucanthemum adastum e Potentilla
crantzii. Ril. 68: Buphtalmum salicifolium, Campanula
scheuchzeri, Carlina acaulis, Dianthus sylvestris, Gentianella
engadinensis, Hieracium br.fidun, Petasites albus, e Potentilla
nitida. Rjl. 77: Phyteune orbiculare e Scabiosa lucida. Ril. 8:

Galium pumilwn, kontodon hispidus, Luzula sieberi sabsp.
sieberi, P hyteuma orbicula re, P otentilla crantzii, Scabiosa lucida,
e Valeriarw montata. Ril. 76: Anthoxanthum alpinum, Biscutella
laevigata, Briza media, Campanula scheuchzeri, Carex flacca,
Cirsium acaule, Gymnadenia conopsea, H orminwn pyrenaic um,

Leucanthemum adustum, kttus alpinus, Lttzula multiflora,
Parnassia palustris e Trifolium pratense subsp. nivale. Ril. 10:

Carex ornithopoda, Helianthemwn nummularium, Horminum
pyretnicum, Luzula luzulina e Silene vulgaris.

Specie sporadiche di Tab. 6 Ril. 6: Carex sempemirens,
Anthoxanthum alpinum, Ieontodon hispidus, Melica nutans e
Polygonum viviparwr, Pltl. 9: Hieracium sylvaticum, Horminum
pyrenaicum, Polygala alpestris e Ranunculus acris. Ril. 2: Dactylis
glomerala.
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